
I TEMPI DELLA CITTÀ. Mariella Gramaglia parla dei futuri ritmi della giornata 
«Sfalsare gli orari può sciogliere il nodo traffico» 

Roma ti muova san M doma. I 
Fonm Mi tampl <MM cttti, u g l 
Mari da canitmwaaaiiHarita 
puMHua prtnatodtkWHtranto 
moda man* tolta par la «Ha di 
agnino, da marcata* aiaWaa a 
l i m i l i ninnili(In m i In m i n 
I l a danna, ProanmaWiiflk». 
tamaiaotari «ratta da •••naia 
Qramagte Magate dal SadBBe,ll 
Forum raccogrterè II lavare A un 
•una a portar* «Ha dn»union* 
dalla danna «ha vlvoaa a» conciato 
lacrtU-NnplaB*M»dopnl*, 
ammMttraMd, hwanMI, madri 
a atNdtaM dal lama, donna daato 
«pttUeoto daHa teWwaatMIa 
«uHura-anaaatlaBlptaporta, 
alcuna gli ki fané avanzata* 
MVWUlOflt» 

aoaalaalnaHktotnag«det>a 
ruotai» «* tutta la fatala amila 
canaaMHafdaitaT a H » » a i 
vtnan* UNO ami 31), oar paeHng 
par alanti aggagatl, toltwaWca al 
tarvltladtl mUdtari paraanl pat 
atliiianam la ritta. H Forum al la 
Manzoni dato «ha*» Ruteni -oda 
ptrtadpaaHInlBMlMoantirttlI 
MMI attaatantlo aMcl • dona 
tatara un MMratMt* apartcdal 
aaatapartaa aU 
ti-Mcnu vi woMvHni conta • 
nHitamarniBnflattatL Fatano 
dalla EaaaaManl.Ha Ma—o, dadi 
U O H immotai ISfaMrai*. 

Un giallo e polemiche 
sugli orari degli uffici 
Ma l'accordo c'è? 
Tregua armata tra sindacati e giunta capitolina dopo l'ac
cordo in extremis sugli orari degli uffici. «L'abbiamo spun
tata, volevano imbrogliarci -d ice Fulvio Vento, segretario 
Cgil - , Ma un rapporto si è incrinato, ci sono assessori che 
fannno i deboli con i forti e i forti con i deboli». L'assessora 
Fiorella Farinelli: «La loro era una posizione incomprensi
bile: non vogliono specificare in delibera gli orari di aper
tura*. Intanto slitta la sperimentazione dei nuovi orari. 

Paolo P&anell) 

«È in arrivo l'autostop di città» 
HAWATJUUtmNi 

•Pionto7 lo abito al 581..., co- vite di lune le donne. Le donne a 
me laccio ad arrivare al 688..,% Un 
centralino ci dirà quale percorso 
migliore (aie da un punto all'altro 
della città, a partire dalle prime ci
fre del numero telefonico. Lo stes
so centralino permetterà ad utenti 
aggregati di concordare, con una 
semplice telefonata, un passaggio 
In macchina secondo una rinnova
la proposta di carpooltng. Gli uffici 
pubblici e privati saranno aperti al 
pubblica anche dopo le due, e 
qualche volta anche più lardi delle 
cinque, olii? che 11 sabato mattina, 
I negozi scorreranno lungo tutta la 
lascia orarla consentita dalla legge 
(dalle T alle 20, Il venerdì lino alte 
31) e gli studenti delle superiori 
andranno a scuola In un orarlo di
verso dall'entrata degli impiegali 
negli uffici. Informatica e buon 
senso si alleeranno perchè tutti 
possiamo vivere la metropoli con 
meno affanno. Un sogno? Il pro
getto di Mariella Gramaglia, sul 
quale chiama le donne diRoma a 
collaborale. 

Mattato Q»aufla,aafeM mal 
chiamata a natati* proprie la 
danna augi «ari daHa citta? 

Sul tema degli orari e dei tempi le 
donne sono mollo autorevoli, a 
Roma il prowedilore agli studi è 
una donna, il rettore della terza 
università È una donna, donna e II 
vice preletto e due Importanti as
sessori della Giunta Rutelli: al pa
trimonio e al personale. E poi le 
donne hanno un'esperienza reale 
del tempi, l'Intreccio fra tempo 
pubblico e tempo privato é nelle 

Roma hanno una grossa respon
sabilità, una memoria e una prati
ca di conciliazione del tempi di vi
ta e di lavoro. Al Forum non ci sa
ranno le donne che padano delle 
donne, ma le donne che parlano 
della città. 

la tea atparianza amanUKe « 
confami* H luogo canuto* oh* 
nulo h> dom* <• Roma la a * 
ostili al canMamonta dagli ora
ri, par OMMpto natta aoaata a 
nsfinMeff 

lo stessa, lu stessa, tulle le donne 
penso viviamo una grande scissio
ne. Ciascuna donna tende ad 
esprimere una parte di sé come 
cittadina. vuole i servizi aperti tino 
a tardi, I negozi aperti anche il gio
vedì e la domenica: poi in ciascu
na di noi c'è la lavoratrice che 
vuole cercare di preservarsi un po' 
di tempo per vivete. 

Sa ttavattl m i n una tarar-
«Ma tra foppotUon* panatala 
• carnata» gH arati, la ttruttwa 
logMtoa daHa citta a • moda*» 
orgaidnifta dal lavoro, guata di 
qaatH ambiami «attorniti al 
primo potter 

La struttura della città. Non a caso 
Tbccì dice che il traffico è la ma
dre di tutte le battaglie. Ogni volta 
è una scommessa - se arrivi pun
tuale o no ad un appuntamento. 
Però noi possiamo aiutare, date 
sostegno a risolvere il problema 
del traffico. Per esempio collabo
rando allo sfalsamento degli orari 
di entrata. 

C'è j M quafcha ataartanza poti

si, già il 17% delle scuole superiori 
dì Roma, con il 22« degli studenti. 
ha accettalo di anticipare l'orario 
alle 8. L'anticipazione di orario 
dei ragazzi grandi non crea osta
coli alla famiglia, e proseguiremo. 
Abbiamo un problema.' da una ri
cerca che abbiamo fatto risulta 
che il 3QK di chi frequenta le ma
gistrali e il 24% negli istituti tecnici 
sono favorevoli all'anticipo, ma le 
percentuali si abbassano molto 
nei licei; IW. negli scientifici, e 9% 
nel classici. Entro il mese dovreb
be partire la sperimentazione dei 
nuovi orari negli uffici comunali. 
Infine, il commercio: la legge ci 
permetterebbe una flessibilità, 
perché i negozi possono stare 
aperti dalle 7 alle 20 e il venerdì fi
no alle 21. 

E varo eha avata tetani*»*» <• ri
proporrà i ear pooBag, l'auto-
ttop In catta, M atpammnto ght 
fritto al tempi di Carraio? 

La nostra, è un a tira proposta, 
L'Atac ha già costituito con la Sari-
tei, una società della Telecom, un 
centralino che offrirà questo servi
zio: si porrà telefonare e dire "io 
abito al numero telefonico che co
mincia con 581 e devo raggiunge
re una zona con il numero 688.,., 
che mezzi devo prendere?" Ecco. 
d'accordo con Dipdonna, che è 
un'associazione di manager e stu
diose, vogliamo aggiungere a que
sto centralino un servìzio di car 
poollng selettivo, rivolto alle don
ne dell'associazione. Ci sarà chi 
offrirà I posti In macchina per un 
certo percorso, e chi li chiederà. 
Se funzionerà, lo estenderemo ad 
altri soggetti aggregati, per esem
pio grandi aziende. 

s rtawH a cambiai* la abita* 
alnalpublmtolmaiaga? 

Noi ci stiamo muovendo su un'i
potesi di flessibilità diversa da 
quanto stabilito dalla finanziaria. 
che ha raccomandato l'orario 
spezzato europeo, con ritorno po
meridiano fino alle cinque. Per 
Roma sarebbe una disgrafia. Noi 
pensiamo che gli uffici possono 
stare aperti ad orario continuativo, 
fino alle quattro e mezzo cinque, 
con due pomeriggi fino alle sei e 
mezza e ii sabato mattina, con tur
ni del personale che rispettino le 
pause e i contratti. 

COMO vanno I tempi di Mariti» 
GramagHa, «amali unti dopo 
un aaM h quatte uMekrf 

Sono entusiasta di questo lavoro, 
è stato un anno durissimo, di lavo
ro pazzesco senza guardare l'oro
logio. però abbiamo latto cose 
belle su cui stiamo scommettendo 

tanto. 
Netta tmatpaitanta hai trovato 
eh* c'è uno toarlo tra aueUo 
eh* tata • dò oh* "tana parttapl-
to dalla citta? 

No. io ho avuto molti cittadini che 
mi hanno detto: accidenti, ho vi
sto che le cose cambiano. 

Quanto pano» hai Incontrato 
ai in anno? 

Migliaia e migliaia, soltanto insie
me al sindaco, con -chiedi al sin
daco» ho avuto almeno 35 incon
tri In città, di centinaia e centinaia 
di cittadini ognuno 

E cambiati la tua pNcazkme 
daftacNta? 

Per la prima volta ho realizzato 
quanto è enorme questa città. E 
ho scoperto pezzi di archeologia 
dimenticata, non al centro, ma a 
Centocelle, a Torpignattara. Nei 
quartieri ho trovato un amore 
straordinario per la citta, tantissi
me associazioni che si curano il 
•loro» monumento, 

Cota ti aapettl dal Forami 
Vonei davvero che fosse un labo
ratorio, come abbiamo scritto. De
ve essere un posto dove le donne 
sentano, per quel che possono e 
per it potere che hanno, di parte
cipare al governo della città. Non 
si può lare la politica degli orari 
con gli ingegneri degli orarL.cl 
vuole la partecipazione, 

Ch* M * (tate dalla tea « a prt-
vata,auott'aMH>? 

È stata dura. Ho figli abbastanza 
grandi e abbastanza responsabili, 
il mio piccolo però ogni lanto ha 
la malinconia e viene in autobus 
da solo qui nel mio ufficio a fare i 
compiti. 

MMonoaiM 
• Ma c'è o non c'è l'acconto su
gli orari degli uffici comunali? Sem
brava che una notte di trattative 
avesse risolto ogni problema, dopo 
la rottura tra sindacati e Campido
glio sulla delibera che dovrèbbe 
permettete al cittadini di trovare 
aperti gli sportelli anche U pome
riggio fino alle 16,30, E invece, an
cora ieri, è stata polemica tra i sin

dacati e la giunta, I 
primi chiedevano che 
nella delibera non fos
se specificato l'orarlo 
di apertura di alcuni 
servizi, quali la III Ri
partizione, il Centro 
elettronico, e hanno 
considerato un blitz 
dell'assessora Fiorella 
Farinelli avei voluto 
specificate all'interno 

della delibera tali orari. «Dopo cin
que ore di trattativa la giunta ha ac
cettato di riscrivere la delibera sugli 
«ar i -ha cantato vittoria it segreta
rio regionale della Cgil Flitvto Ven
t o - Viene riportata la possibilità di 
scelta da parte dei lavoratori dei di
versi regimi di orario». Ma secondo 
Fui™ Vento «il tentativo di blitz ha 
seriamente incrinato l'affidabilità 
delle relazioni sindacali», e il sinda
calista ha messo all'indice d'incli
nazione di diversi assessori a tarsi 
facile pubblicità mostrandosi forti 
con i deboli, pur rimanendo deboli 
con i forti*. Ma davvero ora Olerà 
tutto liscio? Intanto la mancata sot
toscrizione dell'accordo ha fatto 
slittare di qualche giorno anche l'i
nizio della sperimentazione dei 
nuovi orari die annunciala per il 
16 è prevista ora per il 20. E poi 
l'assessora Fiorella Farinelli non 
concede nulla ai sindacati', «lunedi 
è previsto il nuovo incontro nel 
quale presenteremo la stesura deli. 
nitiva della delibera, lo non capi
sco proprio l'atteggiamento tenuto 
dai sindacati. Si può chiedere al 
Comune di non indicare in una de
libera gli orari di apertura degli uffi
ci? No, non mia pare sia una cosa 
sensata». Con i sui modi decisi Fio
rella Farinelli spiega poi la sua gra
nitica convinzione:-£ evidente che 
nell'organizzazione del lavoro ci 
sarà da parie degli impiegati la 
possibilità di scegliere dei lumi -
dice - M a è del tutto evidente che 
l'apertura degli uff ici non può esse
re modellata sulle esigenze degli 
Impiegati». 

•Sbagliano atteggiamento -dice 
ancora Fulvio Vento -. Se non in
terveniva all'incontro Walter Tocci 
non ne saremmo usciti, sembrava 
di trovarsi di Ironie a Berlusconi. 
Eppure noi a Roma abbiamo avuto 
la massima disponibilità nei con
fronti della giunta, basti pensare al
l'accordo che abbiamo sottoscritto 
per l'Arac». E a proposito degli as
sessori "fori) con i deboli e deboli 
con i forti», spiega che le sue criti
che sono per Claudio Minelli: «Non 
si può pensare di adottare'prowe-
dìmenti che permetto l'apertura 
dei negozi serte giorni su sette e 
con orai! più estesi trattando solo 
con i commercianti - dice -, biso
gna pensare anche a chi è impie
gato net commercio e rischia di 
dover lavorare senza sosta». Minelli 
gli risponde accusandolo di essere 
disinformato: «La delibera è anco
ra soltanto una proposta, e la di
scuterò la settimana prossima con 
le associazioni di categoria e con i 
sindacati - dice - , Sulla proposte 
sono anche Informati i suoi colla
boratori, con i quali ho parlalo più 
TOtte», 

L'obiettivo del sindacati è quello 
di giungere ad una contrattatone 
degli orari settore per settore. Vor
rebbero che nella delibera non fos-
sero indicali gli orari e i dirigenti 
degli uffici dovrebbero contrattare 
sulla base delle esigenze dei servizi 
e delle richieste dei dipendenti, Da 
come questa richiesta verrà messa 
nero su bianco nella delibera di
penderà il giudizio dei sindacati. E 
se Fulvio Vento è ottimista e consi
dera l'accordo concluso sono inve
ce più cauti i sindacalisti della ca
tegoria. Ezio Matteucci, Leo Ca
ntini e Sandro Bisema. segretari 
Cgil. Crai eUil degli enti locali defi
niscono invece «priva di qualsiasi 
fondamento» la notizia del presun
to accordo notturno. Abbiamo ri
badito. scrivono, che la delibera 
«leve rispondere Idelmente all'ac
cordo sottoscritto il I febbraio e 
che non è possibile alcuna ulterio
re mediazione», 

Matteucci, Canuzzi e Bisema. 
scrivono che nell'incontro con gli 
assessori Fiorella Farinelli e Walter 
Tocci «si é soltanto preso atto, da 
parte sindacale, della disponibilità 
dell'amministrazione di riscrivere 
l'atto deliberativo in conformità al
l'accordo citato, dando appunta
mento per lunedi alle 11 per la ne
cessaria verifica di merito», 

J'accuse dei magistrati di Latina contro le forze dell'ordine. Il questore Carnevale: «Vogliono che mi dimetta» 

«La polizia non indaga e la camorra avanza» 
Le forze dell'ordine di Latina non accedano le accuse di 
immobilismo mosse dai sostituti procuratori della Repub
blica sulla scia di quanto latto, giorni addietro, dal procu
ratore capo di Napoli, Agostino Cordova. Secondo i magi
strati, a Latina si tende solo acontrollare la mìcrocrimina-
lità, mentre le grandi azioni sono tutte lasciale sulle spalle 
dell'autorità giudiziaria. Secca la replica del questore Car
nevale: «Se pensano a mie dimissioni stanno sbagliando», 

————— 

• LATINA. È guerra aperta tra so-
slittiti procuratori del tribunale di 
latina e le Ione di pollala, dopo le 
accuso di immobilismo lanciate 
dai magistrati. Il questore di Latina. 
Gianni Carnevale, non ha proprio 
gradito il «l'accuse» che I cinque 
pm hanno lanciato alte forze del
l'ordine che. a loro dire, tengono 
solto controllo il territorio, ma sono 
cnrvntl di Ironie alla grajide criml-
nnlllù organizzalo, a quella econo
mica e delle pulibllche ammini
strazioni, Cosi, ira Indignazione e 

no comment. le forze dell'ordine di 
Ialina mostrano il proprio disap
punto. Ieri mattina, nei corridoi 
della questura, i commenti erano 
molli. «I polveroni non hanno mai 
fatto bene a nessuno e chissà dove 
ci porterà questo». -Solo adesso i 
magistrati puntano l'Indice verso di 
noi, Fino ad ora tutto andava be
ne-. 

Il piti loquace di tulli è comun
que Il questore di Latina, da soli 
quattro mesi nel capoluogo ponti
no. e che non ha proprio digerito 

l'attacco. «Non ho alcuna intenzio
ne di fare come il mio collega di 
Napoli, io non lascio il mio posto. 
Rimango qui econtlnuoa lavorare, 
in pace o tra polemiche - dice 
Gianni Carnevale - fino a pochi 
giorni fa abbiamo ricevuto encomi 
dai magistrati ora. senza una pre
ventiva riunione tra procuratori e 
forze di polizia, si spara zero. Non 
riesco a capire e non mi sento col
pito. Per primo 1» detto che ha La
tina la situazione é calcificata, che 
bisogna, oltre che arrestare la gen
ie, fare delle Indagini patrimoniali. 
Se poi i magistrati ritengono che 
qui le cose sono ferme provino ad 
andare in zone come Caltanissetta 
cosi oltre a conoscere la camorra 

SDiranno anche vedere che cosa è 
mafia e provare le loro capaci

tà». 

La polemica duagtoml fa 
La bufera è scoppiala due giorni 

la, quando i sostituti procuratori 
del tribunale di Latina hanno con
vocalo I giornalisti del capoluogo 
per una conferenza stampa. Gui
dati dal magistrato più anziano, 

Franco Lazzaro, i dottori Pieno Al
lotta, Vincenzo Saveriano, Barbara 
Callari e Gregorio Capasso hanno 
abbracciato l'esternazioni latte 
giorni addietro dal procuratore ca
po di Napoli, Agostino Cordova, ed 
hanno tracciato un quadro a dir 
poco preoccupante. Un quadro 
che lascia pensarcene la coopera
zione tra pubblico ministero e for
ze dell'oro ine, che insieme passa
no nottate per risolvere casi, ap
partenga solo alla Unzione cine
matografica. «Ci sono due omicidi 
irrisolti - hanno ricordato i magi
strali - nei confronti del quali le for
ze dell'ordine continuano a bran
colare nel buio. Le Indagini sono 
spesso delegate all'autorità giudi
ziaria e difficilmente vanno avanti 
su inizialive autonome delle forze 
dell'ordine. 

Indagini lattiate alla Procura 
Il lavoro delle forze di polizia 

sembra essere finalizzalo al sem
plice controllo del territorio». La li
sta degU esempi di scarse Iniziative 
è lunga, si va dal racket e dall'usura 
agli omicidi. In tutto S, i pubblici 

ministeri appaiono compatti. Alla 
più accesa reazione del questore 
Carnevale si affianca 11 no com
ment del colonnello Alessandro 
Basso, del comando provinciale 
dei carabinieri. «Quello che faccia
mo è sotto gli occhi di tutti», dice 
senza alcun cenno polemico. In
credulo anche il maggiore Salvato
re Lampone, comandante del 
gruppo di Latina della Guardia di 
Finanza. «Quando si vuole faie.del-
le accuse bisogna utilizzare le sede 
isllluzionali preposte ad accoglier
le», taglia corto. 

Plorinola Ai odor di camorra 
Di fatto quella di Laiina e da 

sempre una provincia difficile, in 
odor di camorra, una strada di pas
saggio ira la campagna e la capita
le. sulla quale il malaffare a da an
ni ampiamente seminato. E alla 
procura della Repubblica ci sono 
solo 5 pubblici ministeri su 9 che 
dovrebbero essercene. Anche per 
protestare contro il sotto organico 
dei sostituti procuratori, da oramai 
una settimana, gli avvocali di Lati
na sono in sciopero. 

Un progetto del Campidoglio 

Cinquanta «Turist-bus» 
Una linea Atac elettrica 
per il centro storico 
• Il centro storico verrà seivìlo da 
una linea di mini bus elettrici e non 
inquinanti. Cinquanta «cortissimi» 
pullmini Atac, che percorreranno 
l'itinerario turistico: stazione Ter
mini. Piazza del Ftapolo. San Pietro 
e Colosseo. Il progetto, per il miale 
la Regione Lazio avrebbe stanzialo 
10 miliardi di lire, non è ancora 
operativo. Il nuovo servizio per turi
sti e residenti verrà inaugurato tra 
Sualche mese. È intenzione del 

ampidoglio e dell'azienda di tra
sporto accelerare i tempi. Ma l'as
sessore alla mobilità. Il pidiessino 
Walter Tocci, non vuole svelare la 
sua idea. SI è limitato a dire: «Sarà 
un bellissimo progetto». 

Dunque. Roma copia Firenze, 
dove esiste già il «Turlst-busi Nella 
capitale le navette faranno il giro 
del monumenti e accompagneran
no i viaggiatori nei luoghi e nelle 
piazze storiche della città. £ un'ini
ziativa che va a braccetto con la 

politica del Campidoglio per 11 cen
tro storico. Viaggia cioè di pari pas
so con il progetto del pareheggio 
lungo i muraglloni del Tevere e 
con la chiusura elettronica del var
chi della fascia blu. L'obiettivo del 
Comune è infatti quello di restituire 
progressivamente 11 centro ai ro
mani, magari anche pedonalizzan
dolo un pezzetto per volta. 

Secondo Pino Galeota, consi. 
gliere di Mondazione comunista, 
nei prossimi giorni vena discussa 
la delibera sul "Turist-bus». «È un 
segnate che la giunta Rutelli e il vi
cesindaco Tocci danno alla città 
per un trasporlo a misura ambien
tale. Un'idea - ha concluso Galeota 
- da sviluppare in vista del Giubileo 
del 2000. perche il cuore cittadino 
potrà essere ammiralo e apprezza
to anche dall'Interno di un mìni 
bus, silenzioso e per di più non in
quinante, capace di raggiungere 
piazzette ed angoli della città diffi
cilmente raggiungibili con le auto., 


